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grano del raccolto. La Vojvodina e la Croazia-Sla-
vonia, che nell’industria agricola tengono il primo
posto fra le altre regioni, sono capaci non solo di
coprire il consumo regionale, ma anche quello delle
regioni passive, quali la Dalmazia, la Bosnia Centrale,
I' Brzegovina ed il Montenegro, e di macinare 'in-
tera produzione. I mulini della Croazia-Slavonia
macinano 45.000 vagoni all’anno: il 60 per 100 del
grano, si ha dalla produzione interna, mentre il
40 per 100 si riceve dalla Vojvodina. La Slovenia
pud macinare pit di quello che le occorre per il
consumo, mentre la Bosnia-Brzegovina riceve note-
voli quantita di farina dalle regioni gottentrionali
per coprire il proprio fabbisogno.

1l miglior grano & quello di Ovéje Polje, in Ma-
cedonia, — e della Vojvodina, il cui peso, per et-
tolitro, varia da 76 a 86 chilogrammi. Il grano di
Subotitza (Szabatka) & stato sempro considerato
come il migliore in tutta I’ Austria-Ungheria. Il pilt
grande mercato per il grano, nella Batka, & Subo-
titza; vengono quindi Sombor e Bajmok.

Dalla Batka, si esportarono, nel 1913 circa 63.340
vagoni di farina cosi guddivisi:
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